
La crescita continua del prezzo del
petrolio impone un nuovo paradig-
ma interpretativo e un modo diverso

di gestire le risorse del Pianeta. Il XX
secolo era caratterizzato da ipotesi di
risorse abbondanti, facilmente disponi-
bili e a buon mercato. Il XXI secolo si pre-
senta, invece, con risorse sempre più
ridotte, più difficilmente disponibili e
non più economiche. La diversificazione
delle risorse e la ricerca di fonti energeti-
che rinnovabili a basso impatto ambien-
tale sono le sfide da affrontare e vincere
oggi.

L’economia mondiale è basata sul
petrolio, ma il trend degli ultimi mesi ha
messo in evidenza che i costi, i rischi e i
danni sull’ambiente, possono essere non
sostenibili. È messa in crisi la stessa sicu-
rezza dell’economia mondiale per vari
motivi: le riserve di petrolio sono limita-
te, non è stato ancora individuato un
combustibile o una fonte alternativa e la
forbice fra domanda e offerta si allarga

nel tempo. Il valo-
re del petrolio
come merce di

più in profondità e ciò implica mag-
giori costi. È facile prevedere che il
costo del petrolio possa crescere ulte-
riormente. Alcuni studiosi ipotizzano
100 dollari al barile entro il 2006; 

• i Paesi produttori non hanno interes-
se ad aumentare le quote estratte,
perché il petrolio finirebbe prima del
previsto con ripercussioni negative
sulle loro economie. Quando la
domanda supererà l’offerta di petro-
lio, si adotterà un razionamento nei
consumi e, in seconda analisi, si pro-
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PETROLIO
Il prezzo del greggio
è destinato a salire.
Scenari e possibili
soluzioni

scambio minaccia la sicurezza civile, la
salvaguardia dei diritti umani, infatti, è
spesso violata nei Paesi produttori. L’uso
di combustibili fossili produce anidride
carbonica, il maggiore responsabile del-
l’aumento dell’effetto serra e dei cam-
biamenti climatici. Infine, i costi econo-
mici connessi agli effetti prodotti dalle
variazioni meteoclimatiche aumentano
di anno in anno.

Scenari foschi
Si possono fare alcune osservazioni

sulla continua crescita del prezzo del
petrolio:
• l’adozione dell’Euro come moneta

unica europea ha da una parte atte-
nuato gli effetti negativi sul rialzo dei
prezzi dei prodotti petroliferi, ma dal-
l’altra ha spinto alcuni Paesi verso
politiche di bilanciamento e azioni
atte a contenere il disequilibrio strut-
turale delle proprie economie; 

• il rialzo del prezzo del petrolio non ha
provocato una contrazione dei consu-
mi: la domanda di mobilità, il riscalda-
mento e i consumi di energia elettrica
sono in crescita, essendo questi beni a
domanda rigida. Beni e servizi si
pagano di più e ciò significa riduzione
del potere di acquisto dei cittadini,
maggiori oneri per le imprese, con
perdita di competitività e di posti di
lavoro in Europa;

• le riserve non sono sufficienti per sod-
disfare la domanda crescente di
petrolio. I ritmi di estrazione sono ai
massimi livelli e la produzione annua
di alcuni Paesi potrà essere aumenta-
ta di pochi punti percentuali solo gra-
zie a corposi investimenti, è molto
dispendioso, infatti, trovare nuovi
giacimenti mentre per quelli cono-
sciuti si deve trivellare ormai sempre
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spetteranno scelte difficili: quale set-
tore privilegiare? Petrolio per la
mobilità? Oppure per il riscaldamen-
to? Oppure per l’industria e la produ-
zione di energia elettrica? Questo sce-
nario potrebbe realizzarsi a partire
dal 2010. La necessità di tagliare con-
sumi, servizi e produzioni, per man-
canza di combustibili, causerà riper-
cussioni al sistema economico mon-
diale;

• sussiste una sproporzione fra consumi
e popolazione, perché già attualmen-
te il 20% della popolazione del Piane-
ta consuma l’80% delle risorse mon-
diali, ma a questi dati si devono som-
mare quelli che sino a ora non sono
inclusi nella statistiche e si riferiscono
a Cina e India, che rappresentano il
38% della popolazione mondiale. Si
tratta di popolazioni che, per potersi
sviluppare in tempi rapidi, necessita-
no di energia, materie prime e servizi,
con pesanti ripercussioni ambientali,
sociali ed economiche a livello globa-
le. Per quanto riguarda i consumi
mondiali stime dell’Eia ipotizzano un
aumento della domanda pari all’1,5%
annuo, almeno sino al 2025 (un fabbi-

sogno maggiore del 37% rispetto
all’attuale);

• la dinamica dei prezzi dell’energia e
del petrolio è rilevante per lo sviluppo
di quasi tutti i Paesi dell’Estremo
Oriente: qualora i costi energetici si
innalzino, infatti, risulterà difficile
ridurre la quota di popolazione al di
sotto della soglia di povertà; 

• i Paesi produttori vogliono preservare
nel tempo la dipendenza dal petrolio
delle economie industriali. È per que-
sto che desiderano evitare che prezzi
elevati possano, nel lungo periodo,
spingere i Paesi industrializzati verso
fonti energetiche sostitutive.

Attenzione al futuro
La diversificazione degli approvvigio-

namenti e delle materie prime sono
passi ineludibili e devono essere pro-
grammati fin da ora, per non ritrovarsi
di colpo in crisi per uno shock petrolife-
ro. Si nota una sempre maggiore insicu-
rezza sugli approvvigionamenti di petro-
lio. Fenomeni meteoclimatici estremi
sono imputabili all’eccessivo consumo di
combustibili fossili e all’immissione in
atmosfera di inquinanti: uragani più fre-

quenti e violenti danneggiano le infra-
strutture per l’estrazione e il trasporto
del greggio e costringono alla tempora-
nea evacuazione di alcune piattaforme
petrolifere.

Queste modificazioni climatiche, inol-
tre, costringono a maggiori consumi per
il riscaldamento/raffrescamento degli
edifici che sono sempre più energivori.

Il maggior rischio di incorrere in feno-
meni estremi comporta aumenti anche
per quanto riguarda i costi delle assicu-
razioni su petroliere, oleodotti, piat-
taforme.

La svalutazione del dollaro ha orien-
tato l’Opec a un aggiornamento dei
costi del paniere dei greggi. Il rincaro
delle materie prime si sta confermando
come caratteristica di questa espansione
mondiale, assieme al suo baricentro più
transpacifico che transatlantico e all’ac-
cumularsi di tensioni valutarie. Il prezzo
del petrolio (+35% rispetto a dicembre
2004) è ai massimi storici,
seguito dalle quotazioni dei
metalli industriali (+5%). Que-
sto episodio non rappresenta
una fase transitoria: lo sposta-
mento delle attività verso i Paesi a basso
costo consente uno sviluppo della pro-
duzione mondiale più rapido e alimenta
una crescita della domanda che l’offerta
sembra non essere più in grado di bilan-
ciare. 

Due quindi gli scenari possibili: una
forte recessione mondiale dovuta a cata-
clismi climatico - ambientali, con rialli-
neamento dei prezzi, oppure un rincaro
dei prezzi dovuto alla crescita della
domanda, non frenata da alcun elemen-
to esogeno di forte contrazione delle
dinamiche economiche.

Strutturalmente, la crescita attesa
della domanda (2,5% nel 2005 e nel
2006) potrebbe eccedere l’incremento
dell’offerta Opec e della capacità di raf-
finazione a livello mondiale. Inoltre,
questa stima assume il fatto che rallenti
il ritmo delle importazioni cinesi, che è
stato vigoroso negli ultimi anni. Questo
è un punto su cui rimane incertezza,
anche perché è noto che la Cina ha pro-
grammato la costituzione di una riserva
strategica di 150
milioni di barili
nell’arco di 3-5
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anni, per una domanda aggiuntiva di
30.000-50.000 barili/giorno.

Fame d’energia
La crescita della domanda mondiale è

una conseguenza della crescita dell’eco-
nomia a livello globale, con aree partico-
larmente attive: gli Usa e l’Asia. Se appa-
re del tutto scontato auspicare la rapida
crescita economica dei Paesi più arretra-
ti, i settori dove appare rilevante la cre-
scita della domanda di petrolio sono
quelli dei trasporti e dell’energia.

Nel 2010 la produzione mondiale di
autoveicoli sarà ripartita tra Asia, con
una quota pari al 37,7% del totale, Euro-
pa Occidentale con il 25,7% (in calo
rispetto all’attuale 27,5%), Nord America
(24,6%), Europa Orientale (7%) e Sud
America (4,5%). Per quanto riguarda il
continente asiatico, se nel periodo tra il
1998 e il 2004 si sono registrati incremen-
ti del numero di veicoli prodotti all’anno
(si è passati dai 15,3 milioni ai 21,9 milio-

ni), si stima che nel 2010 saran-
no prodotti 26,5 milioni di
unità/anno. Nel periodo com-
preso tra il 2005 e il 2010, la
Cina incrementerà del 51% la

propria produzione di autoveicoli a fron-
te di una crescita ancora più marcata, per
quanto riguarda il mercato indiano
(+74%), e i Paesi Asean (Thailandia,
Malesia, Indonesia, Filippine), per i quali
si stima una crescita pari al 77%. 

Anche nel corso di un recente conve-
gno internazionale (Windsor Workshop,
giugno 2004, Toronto, Canada) le maggio-
ri case automobilistiche si sono interroga-
te sulle politiche da intraprendere: appa-
re, infatti, chiaro come le risorse di idro-
carburi non consentano di far fronte alla
sempre maggiore richiesta di greggio. 

Sarà il tema energetico a indirizzare
le strategie di sviluppo e crescita: la pro-
duzione annua di petrolio si è stabilizza-
ta su un valore pari a 3.900 milioni di
tonnellate all’anno, mentre la domanda
è in continuo aumento.

Forbice in aumento
Appare chiaro come la mobilità priva-

ta possa apparire dunque eccessiva a
fronte di scenari di sostanziale stabilità

della produzione
di petrolio, con
riserve stimate

pari a 140.000 milioni di tonnellate
(senza includere i 24.000 milioni di ton-
nellate che potrebbero essere estratti
dagli scisti bituminosi in Canada e in
Cina) e forte crescita del prezzo del
greggio, problema che si porrà in tutta
la sua rilevanza in un futuro ormai pros-

simo. Si può presumere che, quanto
appare oggi a noi del tutto scontato
(muoversi in auto, effettuare voli nume-
rose volte all’anno) potrà non apparire
così scontato per le generazioni future:
sulla base di questi dati appare chiaro
come, a fronte di consumi stabili, vi pos-
sano essere riserve di petrolio solo per i
prossimi 35 anni. Se lo sviluppo dei Paesi
oggi più popolati (Cina, India, Africa)
facesse innalzare il consumo di greggio
le riserve durerebbero meno degli ann
ipotizzabili oggi.

La sola Europa consuma più del 29%
del greggio estratto, pur avendo una
popolazione pari all’11,2% di quella
mondiale, gli Usa e il Canada utilizzano
il 31% del petrolio estratto e la popola-
zione del Nord America è pari al solo 5%
della popolazione mondiale (dati riferiti
al 2003).

Agire, per contenere i consumi appa-
re quindi l’unica soluzione possibile,
nell’attesa che la percentuale dei veico-
li che utilizzano carburanti alternativi
(metano, Gpl, biodiesel) salga dall’at-
tuale 4,58% (parco autovetture diversa-
mente alimentate in Italia nel 2002) a
valori maggiori. L’Unione petrolifera

ipotizza che il 10% dei carburanti in
uso al 2010 sarà derivato da fonti alter-
native. 

Tasse e ambiente
Il fisco dovrebbe colpire caratteristi-

che negative dei veicoli come la dimen-

sione, il rumore, i consumi, l’inquina-
mento e la scarsa riciclabilità e, attraver-
so politiche fiscali e incentivi, dovrebbe
essere favorito l’acquisto di veicoli a
bassi consumi e poco inquinanti, ciò vale
anche per i settori navale e aereo.

Conseguentemente si aprono alcuni
possibili scenari:
• progressivo abbandono dei combusti-

bili fossili e sfruttamento delle fonti
rinnovabili o a basso impatto ambien-
tale, sia per la produzione di energia,
sia per il sistema dei trasporti. Tutte le
altre fonti energetiche risultano già
competitive in presenza di un costo
netto del petrolio (Free On Board,
esclusi quindi i costi di trasporto/assi-
curazione) superiore a 40 dollari al
barile;

• scoppio di conflitti per impossessarsi
dei giacimenti residui. Siamo testimo-
ni di guerre per il petrolio. La fine
della dipendenza dai combustibili fos-
sili è una scelta a beneficio dell’am-
biente e può prevenire conflitti;

• applicazione della sovranità limitata
degli Stati, con la creazione di un
Governo mondiale, di un parlamento
mondiale e di un tribunale mondiale
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per risolvere le controversie fra le
nazioni. Questo passo rappresenta il
riconoscimento politico e giuridico
dell’umanità. La nascita di un nuovo
ordine mondiale, con un nuovo para-
digma: le materie prime e le ricchezze
del sottosuolo non sono beni delle
nazioni che le detengono o delle mul-
tinazionali che le vendono, bensì
patrimonio di tutta l’umanità. Ciò
implica l’applicazione del principio di
custodia pubblica internazionale delle
risorse, della sicurezza collettiva, della
salvaguardia e della protezione delle
risorse per le generazioni future;

• la moderazione nei consumi, il rispar-
mio energetico, l’efficienza energeti-
ca, la decentralizzazione della produ-
zione energetica con fonti rinnovabili
e a basso impatto ambientale, la con-
divisione delle risorse, equità e giusti-
zia nella gestione delle risorse per
tutte le nazioni sono le linee guida
per uno sviluppo sostenibile ed equili-
brato sul Pianeta;

• un forte ruolo può essere giocato dal-
l’Europa, per quanto riguarda la pro-
duzione di tecnologie ad alta efficien-

za, compensando almeno parzial-
mente la perdita di competitività per
costi delle materie prime e della forza
lavoro.
Il settore produttivo e la stasi occu-

pazionale che si registra in ambito
europeo risente degli sconvolgimenti
dovuti al rialzo delle materie prime e
degli effetti della globalizzazione. La
produzione al di fuori delle normative
e la delocalizzazione attuata a partire
dai lontani anni ‘80 per la mera ricerca
di maggiori profitti impongono una
serena revisione delle cause/effetti che
stanno mettendo in crisi il sistema eco-
nomico mondiale. Le recenti dinamiche
economico-finanziarie adottate da
molte aziende hanno causato molti
problemi: ambientali, poiché l’atmosfe-
ra è un sistema chiuso e gli inquinanti
impattano disperdendosi; economici,
con la necessità di sostenere costi rile-
vanti per infrastrutturare il territorio e
far giungere le merci ora prodotte
altrove; sociali, con la perdita di lavoro
per molteplici categorie professionali e
la possibile equiparazione, sul lungo
periodo, degli stipendi che tenderanno

a uniformarsi a quelli dei Paesi dell’Est.
Si fa pressante l’esigenza di arrivare a

una ridefinizione economica che tenga
conto dei nuovi assetti finanziari, politici
e giuridici. Lo stesso sistema di trasporti
e di mobilità dovrà essere rivisto alla luce
dei limiti energetici e ambientali. Stili di
vita e comportamenti dissipativi non
sono compatibili per un sistema chiuso,
come quello in cui viviamo. La congiun-
tura sfavorevole è un’occasione per
compiere un notevole salto evolutivo,
come è già successo nel passato. Al
mondo politico si chiede di non eludere
il problema e di legiferare in ogni ambi-
to affinché siano adottate misure
“serie” per il contenimento energetico,
ai professionisti del settore trasporti si
chiede di guardare con serenità a questi
scenari globali modificati: ora occorre
coniugare l’etica alla professionalità e
all’ingegno. 

* Consulente Aci Pistoia
** Politecnico di Milano e Kyoto Club
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